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Legge regionale 25 marzo 2013, n. 3. 
 

"Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre 
disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia". 

 
(B.U. 28 marzo 2013, n. 13) 

 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge: 

 
Art. 86. (Modifiche alla legge regionale 14 luglio 2009, n. 20) 

 […] 
 14. L'articolo 15 della l.r. 20/2009 è sostituito dal seguente: 
 "Art. 15. (Norme in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori in copertura) 
 1. Al fine di garantire la sicurezza e l'incolumità di chi accede alla copertura in fase di manutenzione 
ordinaria e straordinaria del manufatto in tempi successivi alla ultimazione dello stesso, compresa 
l'attività di ispezione, in particolare con riferimento alla prevenzione delle cadute dall'alto, è fatto obbligo 
di prevedere specifiche misure di sicurezza per l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori in copertura, 
ai sensi del comma 2, per gli interventi di cui al comma 4. Sono fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalla 
normativa vigente in materia di sicurezza e di tutela e valorizzazione del paesaggio. 
 2. Per specifiche misure di sicurezza si intendono la predisposizione di: 
 a) idoneo accesso agevole e sicuro alle coperture, prioritariamente da uno spazio interno comune, salvo 
motivata ragione tecnica; 
 b) dispositivi di protezione collettivi permanenti o di sistemi di ancoraggio permanenti, da realizzare 
contestualmente o in alternativa a seconda della soluzione progettuale prescelta. 
 3. Per interventi in copertura si intendono quelli che interessano tetti a falda inclinata o piani, sia pubblici 
che privati, con altezza della linea di gronda superiore a 3 metri rispetto ad un suolo naturale o artificiale 
sottostante. 
 4. Le misure di sicurezza di cui al comma 2 devono essere predisposte per gli interventi di nuova 
costruzione che prevedono la tipologia di copertura di cui al comma 3, nonché per gli interventi di 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia ai sensi 
dell'articolo 3 del d.p.r. 380/2001, che interessano la tipologia di copertura di cui al comma 3 mediante 
interventi strutturali. 
 5. La previsione delle misure di sicurezza di cui al comma 2 per le opere pubbliche è dimostrata dal 
progetto approvato e l'installazione e il rispetto dei requisiti di sicurezza sono attestati dal direttore dei 
lavori con la comunicazione di ultimazione lavori. 
 6. La previsione delle misure di sicurezza di cui al comma 2 per le opere private è dimostrata dal progetto 
allegato al titolo abilitativo e l'installazione e il rispetto dei requisiti di sicurezza sono attestati dal 
direttore dei lavori con la comunicazione di ultimazione lavori. 
 7. La Giunta regionale disciplina con proprio regolamento i requisiti tecnici operativi ritenuti necessari e 
la documentazione da allegare al progetto, nonché alla dichiarazione di ultimazione lavori o di corretta 
installazione a garanzia dell'idoneità dell'opera. Il regolamento prevede, altresì, misure preventive e 
protettive per garantire la sicurezza e l'incolumità di chi accede alla copertura da realizzare in caso di 
interventi di manutenzione ordinaria che riguardano la copertura stessa, quali sostituzione anche parziale 
del manto o manutenzione degli impianti tecnologici esistenti o di installazione di impianti solari termici 
o impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili integrati nella struttura stessa. 
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 8. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 entrano in vigore dal sessantesimo giorno successivo alla 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione del regolamento di cui al comma 7.". 
 
 


